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Per le Borse ancora una giornata no
Listini giù con Wall Street, tonfo del Mibtel che perde il 2,17%

FONDI PENSIONE

Ad Arca quattromila
adesioni
per 9 miliardi

AGRICOLTURA

Produttori di riso
in rivolta
contro la Ue

ROMA Ancora una giornata no per le
borse europee, tutte in perdita trasci-
nate al ribasso da Wall Street, a causa
dei timori di un aggravarsi della crisi
brasiliana. Dopo la moratoria unila-
terale decretatata dal Minas Gerais (il
secondo maggior stato brasiliano per
popolazione), che ha sospeso per tre
mesi ilpagamento del debito allo Sta-
tofederale, il rischioècheorailgover-
no alzi i tassi d’interesse, mettendo
ancor di più in difficoltà l’economia
del gigante sudamericano. Ad essere
penalizzati,quindi, i titolidellesocie-
tà particolarmente esposte in Brasile,
ma anche i mercati - come quello
americano - più legati al Paese latino
americano. A San Paolo, nonostante

leassicurazioni delpresidenteCardo-
so («onoreremo tutti i nostri debito
conl’estero»), l’indiceBovespaècrol-
lato di oltre il 9%. Immediata la rea-
zione di WallStreet, che hapreso agi-
rare subito al ribasso arrivando a per-
dere anche oltre 120 punti (-1,2%).
Ma la reazione si è estesa anche alle
piazzeeuropee,eMilano,Parigi eMa-
drid hanno ceduto, rispettivamente,
il 2,17%, il 2,41% e il 2,32%. Un po’
meglio Francoforte, Londra e Zurigo
(-1,34%,-0,84%e-0,50%).

Un’altra seduta come quella di ieri,
e Piazza Affari annullerà del tutto i
guadagni accumulati dallo scorso 30
dicembre. Il Mibtel, dopo un timido
tentativo di recupero in mattinata

grazie alla marcia delle Eni (+0,94%),
ha terminato la giornata in calo del
2,17%a24.119punticonscambisali-
ti a 2,695 miliardi di euro (5.218 mi-
liardidilire).

In calo Fiat (-2,79%), malgrado le
attese sulle trattative in corso con
Volvo. Pesanti Pirelli (-6,65%), Par-
malat (-3,88%), Comit (-5,33%).
Hanno invece galvanizzato il merca-
to le ipotesi di stampa, smentite in
mattinata, su un’eventuale scalata di
Olivetti su Telecom. Ilmercatohada-
to solo in parte credito al progetto e,
conscambimoltoaltisuentrambiiti-
toli, ha premiato le Telecom
(+1,32%), mentre ha spinto in giù le
Olivetti (-4,47%) che hanno risenti-

to, al pari di Tim (-3,26%), della revi-
sione al ribasso del giudizio da parte
di una banca d’affari estera. Fra i ban-
cari le Unicredit (-3,89%) hanno sof-
ferto per leperplessitàdegli investito-
ri dopo la tregua armata raggiunta
l’altroieri dagli azionisti. Nel settore
petrolifero il recupero dei prezzi del
greggio e le voci di aggregazioni han-
noaiutato, oltre alleEni, anche le Sai-
pem (+1,66%), mentre sono rimaste
al palo le Erg (- 0,45%). Le attese per
una maxi-alleanza hanno spinto le
Alitalia (+2,17%), che non ha aiutato
leAeroportidiRoma(-2,12%).Deboli
le Autostrade (- 1,95%).Terminati in-
vece i flussi di prese di profitto sulle
Aem(+0,82%).

■ Dal15dicembreadoggi ifondi
pensioneArcahannoregistrato
unabuonapartenzacon4mila
adesioniequamenteripartitesui
treFondiApertiedunaraccolta
complessivadioltre9mlddilire.
«Datigliobiettividi lungoperiodo
-commentaAttilioFerrari,diret-
toregeneralediArcaSgrSpa-
checaratterizzanolapartecipa-
zioneaiFondiPensioneedatala
regolaritàecostanzadeiversa-
menti, lasceltaafavoredeicom-
partiamaggiorecontenutoazio-
nariobensiconciliaconleattese
diredditivitàchegli investimenti
azionaripossonooffrirealunga
scadenza».

■ Perunasettimana,dal18al23
gennaio,sarannobloccateleBor-
serisi italiane,diVercelli,Novara,
Milano,PaviaeMortara.Laprote-
staèstatadecisadall’associazio-
nedeiproduttoriagricolidall’or-
ganizzazionedelle industriedel
settore.Il20gennaiovisaràan-
cheunamanifestazioneaMilano.
Aprovocarelarivoltaèlacrisiche
dadueannicolpiscelaproduzione
italianaperlaconcorrenzadeirisi
orientalie,soprattutto,america-
ni.Sottoaccusaladecisionedella
Ceediaprire ilmercatoagli impor-
tatoriextraeuropeiediproporrela
soppressionedelprezzoapplicato
alrisoinvendutochevieneritirato.

Bargone: «Appalti,
Merloni-ter al via»
«Nei Beni culturali sistemi da harem»

Ciampi: stop al caro-cambi
Monito del Tesoro per le stangate sulle commissioni

ROMA La commissione dei La-
vori pubblici incaricata dimette-
re a punto il regolamento della
Merloni-ter ha «licenziato» il
provvedimento che ora sarà sot-
toposto alle commissioni parla-
mentari e al consiglio di stato e
poi passerà al consiglio dei mini-
stri per l’approvazione definiti-
va.

L’indicazione è stata data dal
sottosegretarioai lavoripubblici,
Antonio Bargone, il quale ha an-
nunciato in una tavola rotonda
alla Luiss che verrà predisposta
una normativa regolamentare
transitoria per definire il mecca-
nismo di passaggio al nuovo si-
stemadiqualificazioneper leim-
presedicostruzione,cheprevede
la scomparsa
dell’albo na-
zionale dei co-
struttori dal
primogennaio
2000. «Nel ca-
so incuinonvi
sia il tempo
perché le im-
prese si attrez-
zino, dovremo
pensareaduna
norma transi-
toria - ha detto
il sottosegretario ai Lavori pub-
blici - che possa non tagliar fuori
tutte le imprese, perché in teoria
dal31dicembrenessunosarebbe
più iscritto all’albo e quindi non
sarebbe più qualificato». Bargo-
nehapoiconfermatolapossibili-
tà di iniziative legislative per fa-
vorire l’emersione del lavoro ne-
ro nell’edilizia. Con un emenda-
mento al collegato ordinamen-
tale alla finanziaria per il ‘99, si
potrebbe «ritornare sulla legge di
abbattimento del 41% dell’Irpef
sulla manutenzione e ristruttu-
razione del patrimonio edilizio,
o aumentare lapercentuale,o in-
tervenire sull’Iva, oppure au-
mentare la platea dei beneficia-
ri». questo secondo il sottosegre-

tario potrebbe essere anche un
grande contributo alla lotta al la-
voronero.

Bargonepoivagiùpesantecon
il ministero dei Beni culturali,
rettofinoapocopiùdiunmesefa
dall’attuale segretario dei Ds,
Walter Veltroni. Il sistema di ap-
paltineibeniculturaliè«un’ano-
malia che va superata». I due mi-
nisteri stanno lavorando, dice,
per arrivare ad una procedura
«più trasparente, che coinvolga
piùsoggetti,chenonlitengafuo-
ri dal mercato per il fatto di non
far parte della cerchia ristretta di
coloro che appartengono all’ha-
rem».

Qual è il problema? E che le re-
gole che presiedono alle gare di
appalto, secondo Bargone, non
sono tali da mettere al riparo
l’amministrazione pubblica da
scelte discrezionali. Pronta la re-
plica del ministro Melandri. «La
legge Merloni-ter è una legge po-
sitiva che rafforza la trasparenza
in un settore delicato come quel-
lo degli appalti. Ha quindi ragio-
ne il sottosegretario Bargone a
sostenere la più completa attua-
zione, anche nel settore dei beni
culturali. Ma proprio perchè so-
no convinta che occorra dare un
seguito concreto alla legge - ha
dettoancorailministroMelandri
- il ministerostaattivamentecol-
laborando alla redazione del re-
golamento di attuazione. È chia-
ro, tuttavia, che occorre tener
presente che restaurare un affre-
sco diGiottononècomecostrui-
reun nuovo tronco autostrada-
le».

Bargone in serata nega l’esi-
stenza di contrasti con la Melan-
dri, e ribadisce che fra i ministeri
diLavoriPubblicieBeniCultura-
li «c’èpienoaccordonelconside-
rare necessario disciplinare la
materia degli appalti nel settore
dei beni culturali con un regola-
mento ad hoc, in modo da supe-
raretutteleanomalieesistenti».

ROMA Dopo le prime proteste
di cittadini e associazioni, il ca-
so della stangata sui cambi ope-
rata dopo la nascita dell’euro
dalle banche sta esplodendo.
Come si sa, con l’euro lebanche
hanno perso la possibilità di lu-
crare sugli scambi di valute al-
l’interno dell’area dell’euro;per
«rifarsi», in tutta Europa gli isti-
tutidicreditohannointrodotto
elevatissime e ingiustificate
commissioni per le operazioni
di cambio valuta. E così, anche
se le valute nazionali non ci so-
nopiù edè arrivata unamoneta
unica, paradossalmente cam-
biarecostadipiù.

Sulla questione, che comin-
cia a infiammare le opinioni
pubbliche europee, interviene
anche il ministero del Tesoro,
che ammonisce le banche ita-
lianeper leelevatecommissioni
applicatenellaconversionedel-
la lira con le altre valute dell’a-
reaeuro.Il ilsistemadovràavere
«comportamenti in linea con i
criterichehannoispirato l’azio-
nedelgovernoitalianoedell’U-
nione europea nell’adozione
del nuovo metro monetario».
Pratiche «di diverso segno - so-
stiene Via Venti Settembre -
oscurerebbero il meritevole im-
pegno dimostrato nella gestio-
nedellatransizioneallamoneta
unica».

L’iniziativa del Tesoro è stata
resa nota con un comunicato
nel quale si precisa che, «condi-
videndo le preoccupazioni del
largo pubblico», sono stati invi-
tati i vertici dell’Associazione
Bancaria Italiana «a voler forni-
re gli opportuni chiarimenti e
ad intervenire presso il sistema
per sensibilizzarlo». All’Abi so-
no anche state rammentate «le
indicazioni e le assicurazioni
datedalgovernoitalianonell’o-
pera di promozione dell’euro,
in particolare per quanto con-
cernel’assenzadicostiaggiunti-

viacaricodeicittadini».
Sul «caro-cambi», che ha su-

scitato anche l’attenzione della
Commissione Europea (Bruxel-
les ha reso noto ieri di aver ini-
ziato il monitoraggio del com-
portamento delle banche) con-
tinuano anche gli interventi
delle associazioni dei consuma-
tori. IlMovimentoConsumato-
ri sottolinea come la riduzione
delle commissioni sia stata am-
piamente prevista dalla stessa
Abi inunacircolaredel17luglio
’98, nella quale - precisa l’asso-
ciazione - si sosteneva il venir
meno del rischio di cambio a
partire dal primo gennaio ‘99 e
si suggeriva di richiedere una
commissione «rappresentativa

del solo han-
dling fee (con-
tazione delle
banconote) e
pertanto in-
feriore a
quella attual-
mente prati-
cata». Il Mo-
vimento con-
sumatori se-
gnala anche
costi pù alti
del previsto

per la negoziazione delle
«spezzature» dei titoli di Sta-
to.

E intanto, tassi ai minimi
storici nell’asta dei Bot di me-
tà mese, interamente colloca-
ti per 15,5 miliardi di euro
(poco meno di 31.000 miliar-
di di lire), di cui 6 miliardi a
tre mesi e 9,5 a un anno. Il
rendimento dei trimestrali è
sceso al 3,14% composto lor-
do (3,18% il precedente) e
quello degli annuali al 3,10%,
contro il precedente 3,16%. I
prezzi di aggiudicazione sono
risultati pari, rispettivamente,
al 99,23% ed al 96,96%. Il
mercato ha avanzato richieste
per 27,575 miliardi.

D’Antoni
boccia
i vertici Fs
Parole dure, un giudizio severo.
Il segretario generale della Cisl
SergioD’Antoni critica lagestio-
ne delle Fs da parte degli attuali
vertici aziendali, cioè il presi-
dente Claudio Demattè e Gian-
carlo Cimoli, l’amministratore
delegato. A Torino, a margine
del direttivo unitario di Cgil, Cisl
eUil delPiemonte, il leaderdella
Cisl, pur non entrando nel meri-
to dei problemi che ci sono in
questi giorni fra governo e ma-
nagement, osserva: «Questoas-
setto manageriale non ha scelto
un modello di risanamento, né
un rapporto serio di relazioni
sindacali per affrontare la ri-
strutturazione e il rilancio delle
Fs. E quindi si è finito per inse-
guire un comportamento che
non ha determinato la svolta in-
dispensabile».Contrario, D’An-
toni, sidiceanchenell’attribuire
le responsabilità del ritardo nel-
la partenza del risanamento tut-
ta all’opposizione dei lavoratori
riguardo alla questione degli
esuberi. «Scaricare tutto sugli
esuberi non risolve la questione
perché così facendononsimoti-
vano i lavoratoriche invecenelle
aziende di servizi devono essere
motivati perché se ristrutturare
non è un processo facile è ne-
cessario che i lavoratori siano
responsabilizzati. Se no, passi
avanti non se ne fanno». «Il pia-
no di impresa auspicato dal mi-
nistro dei Trasporti Tiziano Treu
è l’occasione per fare il salto di
qualità -conclude D’Antoni- se
arriverà noi daremo un apporto
costruttivo, viceversa, ci com-
porteremodiconseguenza».

■ GIOVANNA
MELANDRI
«Un restauro
di Giotto
non è come
costruire
un tronco
di autostrada»

■ LA BRUTTA
FIGURA
Il Tesoro
invita a non
vanificare
l’impegno
mostrato
sull’euro

Riforma Stato, le competenze
a Bassanini e al ministro Piazza
■ «Prosegueinpienoaccordoequotidianacollaborazioneil lavorodicom-

pletamentoeattuazionediunariformaimpegnativaecomplessacome
quellachehaperobiettivo,nell’eserciziodelledelegheprevistodalla leg-
ge59del1997, lamodernizzazionedell’interosistemadellenostreAm-
ministrazioniPubblicheelasemplificazioneesnellimentodellaregola-
zione.SullabasedelledelegheconferitedalPresidentedelConsiglio
MassimoD’Alema,ilSottosegretarioallaPresidenzaassolveadunafun-
zionedicoordinamentodiunlavoroalqualepartecipano,ciascunoper la
suaparte, tutti iMinistrietutte leAmministrazioniPubbliche. Ilministro
perlaFunzionePubblicaconcorreinmododeterminanteallariforma
nell’eserciziodiunvastocomplessodipoteridelegati inmateriadiPub-
blicaAmministrazione,lavoropubblico,rapporti traAmministrazionie
cittadini».

Prima mini-scadenza per il 730
15 gennaio termine ultimo per 6 milioni di contribuenti

«Pignorate il fisco che sbaglia»
E l’Erario deve ai cittadini 46mila miliardi di rimborsi

ROMA Prima scadenza fiscale ricca di
novità per i circa 6,5 milioni di contri-
buenti che presentano la dichiarazione
dei redditi con il modello 730. La «rivo-
luzione» del sistema di «assistenza fisca-
le» - che ha tolto l’obbligo per i datori di
lavoro - non ha infatti abolito la «mini-
scadenza» del 15 gennaio. Nel corso del
’98, però, un decreto ne ha modificato il
significato: il termine, che è diventato
facoltativo, riguarda ora solo le imprese
che entro questa scadenza possono ri-
chiederealpropriodipendente se inten-
de usufruire dell’assistenza. Per i contri-
buenti che dovranno presentare la do-
manda, comunque, la scelta rischia di
essere fatta «al buio»: il testo della rifor-
ma dell’assistenza fiscale non è ancora
statopubblicatoinGazzettaUfficialeele
Finanze non hanno ancora messo a
puntoil regolamentoattuativo.Comesi
regoleranno i datori di lavoro? Per di-
pendenti pubblici e pensionati non
sembrano esserci novità: il Tesoro e
l’Inps, infatti, continueranno a fornire
l’assistenza fiscale. Un ulterioreelemen-

todi incertezzaèperòrappresentatodal-
la mancata presentazione del nuovo
modulo 730 che quest’anno dovrebbe
subire molte modifiche. Diventerà in-
fatti a «due piazze» permettendo la pre-
sentazionedelladichiarazionecongiun-
ta che non si può più fare con il Mod.
Unico. Il termine del 15 gennaio, nel
corsodel‘98,hacambiatosignificato.Lo
scorso anno entro questa data i contri-
buenti dovevano presentare una richie-
sta di assistenza ai propri datori di lavo-
ro. Ora invece sono questi ultimi che, se
vogliono essere informati dai propri di-
pendenti sul modello da presentare,
possonorichiedere lapresentazionedel-
la domanda. In questo caso scatta l’ob-
bligo per il contribuente che però avrà
30 giorni per presentare la domanda
(quindialmassimofinoal15febbraio).
Imprese. I contribuenti potrebbero
trovarsi di fronte ad una sgradita novi-
tà. Il proprio datore di lavoro potrebbe
non voler più prestare l’assistenza fi-
scale. In questo caso ci si potrà rivolge-
re ai Caf. E il datore di lavoro avrà l’ob-

bligo di favorire questo contatto e an-
che quello di effettuare, con le tratte-
nute della busta paga, i versamenti che
il Caf gli chiederà di fare.
Pensionati. Per loro non ci saranno
grandi cambiamenti. L’Inps e il mini-
stero del Tesoro continueranno a pre-
stare l’assistenza fiscale.
Le novità. Quest’anno sono in arrivo
molte novità. Anche se manca il rego-
lamento attuativo, l’assistenza, che ri-
mane gratuita, diventerà più concreta.
I Caf dovranno controllare i conti e le
certificazioni utilizzate per compilare il
730. Solo se il «conto» è esatto potran-
no rilasciare il «visto di conformità».
Poi, anche se il modulo 730 non è an-
cora stato pubblicato, sarà possibile
presentare la dichiarazione congiunta,
anche se il coniuge non è più fiscal-
mente a carico o se svolge una propria
attività. Rimane però qualche limita-
zione: la dichiarazione congiunta non
sarà possibile se il coniuge ha la partita
Iva con redditi da lavoro autonomo o
proventi d’impresa.

ROMA Può pignorare denaro al fisco
che sbaglia, il cittadino che ha un cre-
ditoversoloStato.Diceinfatti laCassa-
zione che né la provenienza dallo
«svolgimento di rapporti impositivi di
natura pubblicistica» né l’iscrizione a
bilancio rende impignorabili le som-
me di pertinenza delle pubbliche am-
ministrazioni. La prima sezione civile
della Cassazione ha così dato torto al
Ministero delle Finanze che contesta-
val’opposizioneadun’esecuzione,ini-
ziata da tre contribuenti che hannopi-
gnoratoall’ufficiodel registrodiAnco-
na 436.754 lire, dopo aver accumulato
uncreditoneiconfrontidelloStato.

Per il fisco, la somma in gioco faceva
parte del patrimonio indisponibile
dello Stato perché proveniva da entra-
tetributarie.Edunqueera«impignora-
bile». Tesi, questa, respinta dal giudice
conciliatore di Ancona e ribadita in
qualche modo in Cassazione. Insom-
ma, secondo il ministero, è illegittimo
il pignoramento eseguito su somme
che provengono daentrate tributariee

che risultano destinate, tramite iscri-
zione a bilancio, ad una funzione isti-
tuzionale dell’amministrazione. A ciò
hareplicato laCassazione:è infondato
l’assunto che sono impignorabili le
sommecheprovengonodatributi.

Peraltro, lo stesso Erario è in debito
con i cittadini per circa 46.000 miliar-
di. È questo infatti l’ammontare dei
rimborsi fiscali dei quali i cittadini at-
tendono ancora la restituzione da par-
te dello Stato. I dati sono stati forniti
dal ministero delle Finanze alle Came-
re. Il ministero delle Finanze, alla fine
di dicembre, doveva ancora rimborsa-
re6.225miliardidicreditiIrpef,19.973
miliardidiIrpeg,3.007miliardidiIlore
16.501 miliardi di Iva. Il fisco nell’ulti-
mo anno ha modificato profonda-
mente leprocedure di rimborso,elimi-
nandoinalcunicasicostosefideiussio-
ni e introducendo la compensazione
tra crediti e debiti al momento del ver-
samento delle imposte. Rimane però
l’eredità del passato che in alcuni casi
comincia a diventare «remoto». In al-

cuni casi i contribuenti attendono da
10 anni e più che lo Stato onori i suoi
debiti. Ben 4.913 miliardi di rimborsi
Iva ancora giacenti ai quali si aggiun-
gono 402 miliardi di rimborsi di impo-
ste dirette (Irpef, Irpeg e Ilor) sono in-
fatti relativi ad anni di imposta prece-
denti al 1990. I dati segnano comun-
que un «trend decrescente» di queste
giacenze: i valori più alti da liquidare si
riferiscono per le imposte dirette al
biennio ‘92-’93 (rispettivamente
4.928e5.058miliardi)eper l’Ivaal ‘95-
’96 (per 2.003e 2.460 miliardi). Idebiti
maggiorisononeiconfrontidelLazioe
della Lombardia. Il fisco deve infatti
ben6.864miliardidiIvae3.122miliar-
didi impostediretteaicontribuentidel
Lazio mentre i lombardi sono in attesa
di2.225 miliardi di Ivae6.687miliardi
di imposte dirette. «Il debito dello Sta-
to nei confronti dei cittadini - ha affer-
mato laparlamentare Sandra Fei - èper
quantoriguarda i rimborsi fiscaliparia
sei volte e mezzo le reali entrate previ-
stenell’ultimaFinanziaria».


